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Efpirano finalmente quelli Stati fin' óra abbattuti 
non meno dal timore* che. dalle minacce, ed 
irruzioni» e dal furore delle Truppe Alemanne, 
le quali fono fiate, poi eofirejte a sloggiare da 
duciti' Contorni ^dopo laJeriffimaBaubglia co- 
mi lirista nella mattina del di 19. e terminata nel dì 30. del 
caduto Mefe di Giugno . 

Fino di quando le Milizie di Sua Maeflà Cgfarea fecero 
l'improvvifo PatTaggio del Fiume Pò, 'fu' fempre l'idea delle 
Armi Collegate di tirarle , ed itn pegrwrle- oppocninam eq te ad 
urt decifivo Fatto- d'Armi , atr- effetto 'di 1 tenerle-' lontane dallo 
Stato di Milano; ma perchè la Gruazione de' luoghi, e de t 
Portamenti del Campo Imperiale era q troppo angtifia, o pò- 
co atta alle operazioni Militari, hanno fempre differita que- 
fla grande Azione i tempo luogo proprio J ; 

Dopo fegùito ne'primiilello fcorfo Mele di Gnigno il già 
ben nota Fatto d' Armi preflb Color no , ( del quale non pof- 
fano ba Ila n temente, comprenderli le fi rattezze, tifa te digli Ale- 
manni , non folo contro del piccolo numero di Truppe Fran- 
cefi , che èrano a guardare quella. R'eafe defiziola 'Villa ; ma 
contro de' Paefajw^ mede fimi" ; , inveendo.', eziandio per fino 
contro de 1 Marmi, e Bronzi, che adornatane gtiel delizìofo > 
ed ameno Soggiorno, che è fiato totalmente disfatto, e at- 
terrato, con avere trafportate in Reggio le Statue, ed altre 
preziofe Cofe predate, e colà vendute a vihflirai prezzi) fi ri- 
tirarono le Truppe Alemanne al loro primiero Campo di Soiv- 
boiOjCOO eflerlì dipoi bene fpeflo approflimati a quella Città, ' 
dilapidandone le Campagne, ed inquietandone gli Abitatori 
di effe , i di cui continovi clamori fono incredibili in raccon- 
tandogli .. " . -„ ■ 

Ne' giorni ifi 26- e Z7. di detto caduto Mefe di Giugno 
fi fono fatti vedere gli Alemanni eoa varie Scorrerie in poca 
diflatiza da quella Città ; ma particolarmente il giorno 28. s'in- 
tefero^iumi irr buon 11 d mero nel Villaggio dì Vali/era , luogo , 
che è al di fopra del pollo , che eflr occupavano , e che ric- 
fee di fopra della Città, dimofirando eglino di aver in pen- 

fiero 
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fiero di avvicinarti per guadagnare la Strada Macfira , che 
conduce alla. Città di Piacenza , o almeno di avanzarti veifq 
della raedefima per via delle Colline - 

Fu dall'Armata de* Collegati fpedito intanto un Inge- 
gnere Franccfe colla Tua Guida ad effetto di andare a di fo- 
gnare il Campo, che eflì avevano meditata di portarli ad oc- 
cupare , delincando quivi tutte le ftrade,, e p; f fti , ficcorne an- 
cora tuttociò the età opportuno a difenderli per la < lieti rezza 
del Campo; Nell'efecuzione di quella tal Gommiflione, e 
difegno venne forprefa il fuddetto Ingegnere, e fatto Pri- 
gioniero di Guerra da una Partita di Alemanni , che feorreva 
in quelle partì t e che fu di ciò avvitata da alcuni Paefsoi . 

Scopertali con tal Prigionia la rìfuhizkmc degli Alleati, 
decamparono tacitamente gl'Imperiali, e fi avanzarono fol- 
lecitamcnte verfo il Taro, cioè in Vallerà , Vigolante , Vi- 
go fèrtile , e Madregolo , occupando tutti quelli Porti , li qua- 
li erano già (lari prescelti , e determinati dall' Armata Gallo- 
Sarda per lo Tuo Accampamento. 

Giunta alla perfine la mattina del memorabile giorno 
di Martedì 19. Giugno dedicato alla Fella de'GlorioG Santi 
Apofbli Pietro , e Paolo , faputofì da i Collegati , che il Si- 
gnor Generale Conte di Mercy, attefi gli Ordini prctTantif- 
firni ricévuti dalla Tua Corte di Vienna, fi era difpofto, ed 
avanzato per attaccargli, avendo penfato detto Signor Come 
di Mercy d'impadronirti della Strada maeltra, che conduce 
a Piacenza , e d'inoltrarti verfo la BufTalara, i Collegati Te- 
ttarono alquanto ingannati dalle falfe Relazioni di alcuni 
Paefani, che diflèro non cflervi in quelle vicinanze, che po- 
chi Soldati Alemanni, ma ben fi accorfero dell* inganno li 
Reggimenti di Picca rdia , di Mayne, e di Normandia, poi- 
ché quando furono dirimpetto alla Via Cava, tutta quella 
Linea reftò improvvifamente efpofta al fuoco degli Aleman- 
ni, gli quali r (tendo nafcofli nel profondo Follo, ed agua- 
tati dietro al Terreno interiore fulla ripa del medefimo Fof- 
fo,dove avevano pollati i Cannoni caricati a cartoccio , col- 
la fcarica di efTi, che fu molto numerose pefanre , atter- 
rò la maggior parte di efla Linea, rimanendovi moltiflimi 
irriti , particolarmente nel ventre , e nelle gambe , 
'carica al di fotto in fu, ma offerva. 
Slegate vi accorfero con un'altra 
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Afa coraggiofam'enté , è non ottante fa malvagità \lel : Pofto ? } 
e Portatolo del detto Folio, ficcome ancora del Parapetto; 

dove per cosi dire, li erano trincerati gli Tedefchì, fi avan- 
zò la detta Ala de* Collegati con incredibile valore a fare la 
Tua {"carica Copra degl'Imperiali , a i quali convenne di foiTri- 
re (in confiderabiliflimo danno. 

Alle ore 15. in circa della IteiTa mattina fu cominciato 
un fuoco confinavo da una parte, e dall'altra con tan- 
to d'impeto, e future, che non fa ricordaru a memoria 
d'Uomini, che (la feguita in Italia una più afpra , e fan- 
guinofa Battaglia . 

Si vedeva il detto continovo fuoco dalle Mura di quella 
Città, e fi udiva un' incelante ffrepito del Cannone, e de i 
Fucilieri da ambe le Parti , e ficcome quello facevano gli 
Alemanni, che erano coperti o da' Folti, o dalle Piante, 
trovava feopcrra a foffrirlo i Collegati , così viepiù riufeiv* 
fanguinofa la Battaglia, la quale durò in tale flato per bea 
nove ore con tino ve , e farebbe durata ancor di vantaggia^ 
fe non né fopravveniva la None. 1 ; ' ■■ l A 

Faceva intanto orrore il vedere condurre in quella Cif- 
ra tanti iniziali de' Collegaci feriti , per quivi curargli , e pri- 
ma , che folle giunra la fera per collocargli , furono riempiu- 
ti gli Chiodi 1 de' Padri Minori Ofleivanu di San Franocfcoi 
ficcome ancora la loro Chiefa , ed il Sopportico ; oè iwftan- 
do quella fu difimbarazzata quella di San Francefco di Paio- 
la , le Scuole, ed ahri luoghi più capaci per accomodargli, 
e fargli ben curare- Anco la Chiefa de' Padri del Terz'Or- 
dine fu ripiena di feriti, che in gran numero giungevano, 
c che rendevano una tenera compalTione a tutti quelli Cit- 
tadini ,chc in gran folla iffivano Spettatori di cosi fanguino 
fo Conrlirto filile Mura di quella Città. 

Avanzando intanto con indicibile Coraggio, e bravura 
le Truppe Collegate il Terreno, e difputandoglielo non me* 
no bravamente, die coraggiofamenie a palmo a palmo gli 
Alemanni , convenne a quelli finalmente dì cedere a i primi 
il Campo tutto feminato de' loro morti, e feriti, ritirandoti 
i fecondi cor» buon'ordine di' Battaglia, ma fempre perii 
combattendo vigorofàrnenre fino alla merza ora di notte , e 
relìaudo li Gallo-Sardi Vincitori nel conquìflaco Campo ; 
ìuom nominato a' San Prolpero . 



«■> i {To' Azione così afprà, e fanguinora è coftata m»luffi ; : 
mo farjgue all'una parte, ed all'altri, poiché fi contano, 
degli Alemanni fopra io. mila tra Morti , e Feriti ; e dalla 
Parte de'Colfegati 4. mila morti , e mila feriti, ma quel-' 

10, che è più rimarcabile fi è la perdita di molti de' Pririei- 
pali Generali , e Ufiziali di Rango di ambe le Parti, de' olia- 
li (e nei dà nota in pie di quella , accennandone quivi i- 
Principali cioè i Dalla pane degli Alemanni fi conta morto 

11. loro Generalifllmo Signor Conte di Mercy , il quale fino 
all' ultimo re f pi ro animava i fuoi Soldati ad avanzare; Si con- 
ta morto il Signor Generale Palfi ; e feriti li Signori Princi- 
pe idi MPirrembergh, Generale Vaiiendon, Generale della' 
Torre, od il Generale di Valfech ,fenza poter far menzione 
A nsiti aftri Ufiiiali di Rango minore, che fi argomentano 
dal molto numero delle Sargentine , ed Alabarde ritrovata 
nel Campo , e dalle ricche fpoglie predate da'Soldati . 

Dalla parte de' Collegati fono anco in maggior numero 
gli Ufiziali morti, e feriti , fra i quali leggiermente il Signor 
Marcfciallo di Coygni , il Duca di Montaubin , od il Signor 
Mardiefe di Sufa , fenza nominare molti altri Ufùiali mino- 
ri, che a petto feoperto hanno dovuto fufFrire il continovo 
Fuoco fatto dagli Alemanni, che furono fempre corrifpofti 
con aguale, e maggior forza da' Collegati , e a' quali, quantun- 
que pollati in Sito affai fvantaggiofo, gli riniti di far cedere 
il Terreno ai Nemici con tanto loro danno, e perdita. 

Moltruìmi fono gli Tedcfchi (iati fatti Prigionieri di 
Guerra, ed infinito è il numero de' Difertori de' medefi- 
mi, che a grotte Truppe di fino in 100. per volta vcm 
gono a prender Partito tra i Collegati ■ Tutti gli feriti 
Alemanni, che furono ritrovati fui Campo, venivano ;puf 
trafportati in quefta Città, dove vengono curati da'CeruGci 
Fr.mcel] , e del Paefc con tutta carità , e diligenza ; e fra que- 
fti vi fimo gli menzionati Signori Conte della Torre, e Ge- 
nerale Valiceli; clfcndo convenuto disbarazzare altre Ctnete 
delle più grandi per collocarvi la gran quantità di elfi Feriti 
trafportaci dal Campo Tcdefco conquiflato, eflendone itati 
contati fopra 500. Carri ;'ed in tanto lo fpoglio ,che portano io 
quella Città gli Soldati Vincitori è molto ricco , e confiderabile- 

Il Re Sardo, che il era portato a vifitare la Regina io- 
difpofta , fece ritorno nella fleilà notte, dopo feguita la Bajti- 

glia;.»:, 
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glia» e fu accolto nel Campo con indicibili fegnì <3i ofTecjuio, 
e di giubbilo; c quanto egli dimoerò d'allegrezza della ri- 
portata Vittoria , altrettanto fu il difpiacere , che fece cono- 

Icere per non avere avuta la forte di elTer giunto in tempo 
per potervifi ellerc ritrovato prefente . 

Il Sig. Principe di Wirtem bergli , dopo raccolte le reli» 
quie del luo Efcrciro , lo fece incamminare alla volta di Reg- 
gio , dove giunfe lo fieno Principe il di JO. e fatta con folle- 
citudinc , c brevità la confueta Pompa Funebre al Cadavere 
del Generale Conte di Mcrcy , e d'altri Generali, e UfiiialÈ 
Primari , fece follecitare la Marcia a' Feriti , ed al renante del 
Bagaglio, e Donne, ed altra Gente di Servizio per t- Mi» 
randola , Revere , e Mantova , ma intrfu , che un Curro di 
15. mila A leali era calato da S- Martino nelle Valli di Gol!, 
tiéro, ed accampatoli dietro l' Argine del Crollalo a Santa Vic- 
toria , e temendo, che quelli oli guadagnaflero coli ' m»rcia 
anticipata di potere ripalTare il Pò , diedero i Tcdefch la notte 
del Venerdì la marcia a tutta la loro Armata per la Via di 
Carpi, Mirandola, e Revere perdi là ripafl.tre il Pò, dove ave- 
va preventivamente fpediti due Reggimenti di Cavalleria , e or- 
dinato a 1000. Fanti tri avanzarli a Governolo per difendere 
miei palfi , che gli faranno indubitatamente contrariati da ì. 
Collegati , gli quali già marciano con due Corpi di Armata 
lungo del Pò, ed uno di qua dal Fiume, facendovi calare a 
feconda due Ponti di quelli, che erano a Sacca , con idea 
ferma di contrattare agli Alemanni il Parto del Po, e di fer- 
rargli la communicazione con Mantova; onde pare inevitabi- 
le un nuovo Fatto d'Arme. 

Gli Alemanni , dopo feguita la Battaglia, Ci ritirarono an- 
cora dalla parte di Perpetrano, e di Marano, e dopo avere 
taccheggiati quei Luoghi, andarono alla Lenza dalla parte del 
Monte Chiarugolo per confervarc la communicazione con la 
Città di Reggio; Ma fu ben preda fpedrro da i Collegati un 
Corpo di 16. Battaglioni a quella parte, ed avvicinagli quello 
agli Alemanni , che erano ivi accampati , Ci diedero ad una 
precipitofa fuga , lafciando nel Cimpo le Tende, e tutt' al- 
tro che avevano, rifu '.iand"lì fopra a Momeccftio nel Reggia- 
na Onde il detto Forte di Minte Chiarugjlj (occupato già 
da 1 detti Alemanni ) Ci è reto a i Collegaci colla piccola Guar- 
nigione Prigioniera di Guerra. 
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Le Fortificazioni , che erano fatte al Ponte di Sacca To- 
no fiate demolite , avendo trafportato a Guaftalla li Forni , e 
Provvigioni da Bocca, c da Guerra per la fuffiftenza de' Colle 
gati, che in numero confiderabile col Sig. Conte di Broglio 
fono aodati a quella volta per ìmpadronirfene , e per attraver- 
farG agli Alemanni, e levar loro il comodo di ripagare il Pò, 
ed andare a rifugiarti in Mantova: Avendo ancora fatto tra. 
fportare il Borite jche era a Sacca con-animodì piantarlo nel- 
le vicinanze di Guaftalla . "j > .: 

II primo giorno della marcia di la dalla Lenza dell' Arma- 
ta Collegata comporta d' un Corpo confiderabiliffimo di Cavai- 
lerìa per prima Imprcfa fatta dalla Vanguardia di eflì Collega- 
ti, gli riufcl di attrappare fopra 120. Carrette cariche di Pane, 
e di Munizioni, che erano trafportaie per fuffiftenza dell'Ar- 
mata Alemanna . 

Dagli iniziali Alemanni , che fono qui Prigionieri , e 
Feriti fi è Caputo , che l' intenzione del Sig. Generale Conte di 
Mercy eri di paflare ancora fui Piacentino, avendo prora elfo 
a' fuoi .Soldati di concedergli il: Sacco per tre giorni -di quel- 
la, e di quella Città. rlLRe Sardo ammette alla Certofa varj 
Perfonaggi a Udienza , che di qui vi Importarono a tale effetto; 
con avere ancora la Mae (U Sua mandato efpreflamente a, 
complimentare quefta Sereoiffima Signora OnchelTa Dorotea; 
ed a ringraziare con ogni maggiore cfprcflione il Signor Con- 
te di San Vitale , per l' affluenza ,che faceva preftare al Sig, 
Marchefe-dj Stifa , quale fi ritrova ferito in faai Gafa . 

Segue la Mata degli Urtziali morti , e feriti da ambe le 
Parti , e feguendo altri Farci rimarcabili , fe ne daranno colle 
prouìme le delìderate Notizie. 



Lijla degli ITfiaiali di Rango Maggiore , tbe nella detta 
Battaglia fono refiati morti , 0 feriti . 

UFIZIALI ALEMANNI. 

Sig- Marefciallo Conte di Mercy Generaliffimo morto, 
SerenitTimo Sig. Principe Luigi di Wìrtembcrgh Marefcial- 

lo di Campo ferito. - '- ■ 
Sig. Principe di Culembach Marefciatlo di Campo morto. 
Sig. Principe di Salzbacb, Tenente Marefciallo morto. I „ 

Sigjbi Google 



Sig- De Vallij Generale di Battaglia morto. 

Sig. Conte Palh" Generale di Battaglia ferirò. 

-Sig- Msn-lwfe di Vinoj Generale dì Battaglia ferito. 

Sig. Conte Palfi Colonnello morto. 

Sig. Conte di Walfech Generale di Battaglia ferito. 

Sig. Marefeiallo Vaetcndon ferito. 

Sig. De Jarbacb Tenente Marefeiallo ferito. 

Sig. Conce della Torre Taffis facto Prigioniero ferirò. 

Sig. Marchete Formentini Colonnello ferito. 

Sig. Marchefe di Santa Ctìftih» ferii». 

Sig. Marchefe di Caflefbarco ferito. 

Sig. Marchefe Don Gabriello d'Efle ferito. 

UFIZIAL.I GALLO-SARDI, 

Sig- Maréfciàllo di Congni' ferito . 

Sig. Marchefe di Sufa ferirò . . 

Sig. Marchefe de Lilla M.irefcìaNo di Campo morto . 

Sig. M.ìi ohefe dì Nizza Marrfciallo èi Campo morto. 

Sig. Marchefe de Villania Brigadiere mono. -> " 

Sig- Marchefe de Cala fi re Brigadiere morto. 

Sig. Marchefe di Sa (te Brigadiere morto. 

Sig- Duca di Groft morto. 

Sig- Marrhefe.de Gerchois Luogotenente Generale ferito. 

Sig. Tenenze Marefeiallo Generale di Groncoorch' ferito. 

Sig Di Sevi ws Tenente Generale rotto un braccio. 

Sig. Di Cadrien Tenente Generale ferito , e poi morto in Citta. 

Sig. -Di Segnigol Marefeiallo di Campo ferito. 

Sii; Di Cadmi Brigadiero ferito 

Sig. Principe di Montaubin Brigadiere ferito. 

S«- l3e B-.jiflWns Marcfcal di Campò ferito . 

Sig. Di Biron Brigadiere ferito. 

Sig. D, Bornovtlle Brigadiere ferito. 

Sig. Duca .Iella T.renioglir Colonnello ferito. 
Sig. Dt- Firm«on Colonneflo fi-nto. 
Sig- De Coeiabis Coiunncllu ferir©. 
Sig..;D.uc4 da Croi<"of Colonnello ferito. 
SiH De Itrafforr Colonnello f cr j to 
Sia, De .B.TfflW -Colonne»,) f^r.io. 
Sig. De Matliebue Colonnello fcriio ne i Ja le{ll 



